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Tempi lunghi 
per smantellare 
la Pantanella 
Summit in Campidoglio 
con le venti circoscrizioni 
mentre continua in periferia 
la protesta degli abitanti 
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La scuola 
| di Ponte 
' Mammolo 

bruciata 
e devastata 
dalla 
protesta 
razzista 
degli abitanti 
che non 

_ • _. . -, vogliono 
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Studenti puniti alla Garbatella nonostante avessero ufficialmente scelto di non partecipare 

«Marinano» la religione, sospesi in 13 
53S p*3?nnrr #*fyy$e-1 
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FlllttO il blOCCO Entro mercoledì la citta verrà 
m MafaflwiHst sgomberata dai rifiuti che si 
«PHUgroiu sono accumulati dopo il bloc-

. 0 3 merCOKdl co di Malagrotta. Questa e la 
fitti milita previsione fatta ieri dai funzio-
wua| /UMUi njfj dell'Amnu. Finora sono 
' state scaricate 1500 tonnellate 
m^mm'^^mmmmm^^^m^ di rifiuti, di cui mille erano sui 

' mezzi bloccati da alcuni giorni e cinquecento sono state raccol
te. La notte scorsa sono stali incendiati cinquanta cassonetti del
le immondizie e in molti casi sono dovuti intervenire i vigili del 
fuoco. 

Un viaggio 
nei teatri di prosa 
Seconda puntata 

Non si sono presentati nell'ora di religione, che ave
vano scelto di non seguire, e la preside li ha sospesi. 
Vittime del provvedimento disciplinare tredici alun
ni dell'Istituto tecnico commerciale di piazza Sauli, 
alla Garbatella. Sul caso è già scoppiata una piccola 
guerra, a colpi di interpretazioni del regolamento e 
di ricorsi al Provveditorato. Ma il consiglio di istituto 
aveva già deciso la possibilità di non frequentare. 

THWSA TRILLO' 

• I Sospesi i dalla preside 
perché hanno*'scelto di non 
frequentare l'ora di religione, è 
successo a tredici alunni della 
quarta A programmatori del 
28» Istituto tecnico commer
ciale di piazza Damiano Saufi, 
alla Garbatella. All'inizio' del
l'anno scolastico, d'accordo 
con I genitori; i ragazzi decido
no di non frequentare l'ora di 
religione. Martedì scorso entra
n o alle 9,20, dopo la lezione. 
La preside. Maria Francesca 
Montana, forte di una circolare 
del provveditorato che vieta a 
chi ha scelto di non frequenta
re l'ora di religione, di entrare 
dopo o uscire prima da scuola, 
sospende per un giorno i tredi
ci studenti. Immediatamente 
scatta la protesta. Venerdì po
meriggio 1 professori della se
zione A, durante un acceso 
consiglio di classe straordina
rio, bocciano il provvedimento 
sospensivo deciso dalla presi
d e e, appellandosi a una deli
bera del consiglio d'istituto 
che invece consente a chi ha 
scelto di non frequentare l'ora 
di religione di entrare dopo o 
uscire prima, riconoscono il 
diritto ai ragazzi di entrare alle 
9,20. 

Ora, secondo la preside, sa
rà il provveditorato a fare luce 
sulla questione. Maria France
sca Montana ha intatti spedito 
una lettera in via Pianciani. 

contestando il contenuto della 
delibera del consiglio d'istitu
to. Tale delibera sarebbe in 
contrasto con la sospensiva 
del Consiglio di Stato decisa 
contro if provvedimento del 
Tar Ur to , che riconosceva agli 
studènti il diritto a entrare do
po o uscire prima da scuola. 
Se entro dieci giorni il provve
ditorato non risponderà, sem
pre secondo la preside, i ra
gazzi dovranno rinunciare alla 
loro scelta. 

CU studenti, intanto, non 
gettano la spugna. •Dopodo
mani abbiano intenzione di 
entrare - spiega Fabiana Giù-
stibelli, una delle studentesse 
sospese - ma il prossimo mar
tedì non entreremo, dipenderà 
dalla risposta del provveditora
to. Probabilmente faremo ri
corso. Tutto è cominciato due 
settimane fa: uno dei ragazzi 
che ha deciso di non frequen
tare l'ora di religione e entrato 
un'ora dopo e la preside lo ha 
ammonito, il martedì successi
vo, per protesta, tutti quelli che 
avevano fatto la suddetta scel
ta, sono entrati alle 9,20». 

Lo scorso anno, in quarta A, 
solo una ragazza scelse di non 
frequentare le lezioni del pro
fessore di religione. «Ma non ci 
furono assolutamente proble
mi - racconta Valeria Baglio - 1 
miei genitori firmarono la ri

chiesta per uscire prima e, per 
tutto l'anno, durante l'ora di 
religione io non ero in classe. 
Quest'anno invece, nonostan
te l'autorizzazione del nostri 
genitori, siamo stati sospesi». 

L'orario definitivo del 28° 
Istituto tecnico commerciale è 
entrato in vigore lo scorso 25 
ottobre, e I professori che lo 
hanno messo a punto si sono 
preoccupati di inserire l'ora di 
religione all'inizio o alla fine 
delle lezioni. «Abbiamo segui
to questo criterio - spiega Um
berto Damasceni, uno degli in
segnanti che ha confezionato 

.. l'orario definitivo - soprattutto 
per quelle classi dove, molti 

* studenti hanno Chiesto di-non 
fare religione, e la quarta A 
programmatori è una di que
ste. Tale disposizione, tra l'al
tro, ci viene anche data da una 
delibera del consiglio d'istitu
to. Qui non è mai stato sospe
so nessuno per un ritardo, 
quindi temo che la decisione 
della preside abbia un caratte
re ideologico». 

•La preside ha disatteso una 
delibera del consiglio d'Istituto 

. - sostiene Luigi Di Lonardi, 
professore di diritto ed econo
mia della quarta A program
matori e membro del consiglio 
d'istituto -, Il consiglio d'istitu
to, che ha autonomia decisio
nale, vota il regolamento inter
no della scuoia. Se la preside 
non è d'accordo con la delibe
ra 'approvata all'unanimità, 
pud solo fare ricorso al Tar». 

Sulla vicenda e sceso in 
campo anche il delegato sin
dacale della Cgil del 28* Istitu
to tecnico commerciale, che 
ha inviato una lettera di prote
sta a preside, consiglio d'istitu
to, collegio docenti. Scuola e 
Costituzione, Crides, Cgil-
Scuola e agli studenti della 
scuola. 

ì ««rasi 
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Giovedì la manifestazione 
contro il degrado 
Denunce per topi e siringhe 
nelle aule e nei cortili 
• I Giovedì 15 novembre gli 
studenti romani sfileranno in 
corteo per protestare ancora 
contro l'inefficienza e l'inade
guatezza delle strutture scola
stiche. La manifestazione è 
stata Indetta dal«Coordina-
mento studenti scuole di peri
feria». 

I topi stanno abbandonan
do le fogne romane privile
giando come -dependance- le 
cucine e i bagni delle scuole. 
Alla lista delle scuole prese di 
mira dalla magistratura che in
daga sul degrado degli istituti 
?là lunga si aggiungono ora il 

25 Circolo Elementare, dove 
e impossibile accendere il ri
scaldamento per il rischio di 
scariche di alta tensione, e 

(scuola elementare) e l'I T.C. 
•Gaetano Martino» dove oltre 
ai topi e alla sporcizia si de
nuncia l'Inutilizzabllltà della 
palestra e l'assenza delle aule 
necessarie per collocare le at
trezzature tecniche già acqui
state anni fa dalla scuola. Gli 
studenti daranno vita lunedi 
mattina ad un sit-in, a via Pe-
troselli, per richiedere nuovi 
spazi Anche all'Istituto «Di Vit-
tono» la palestra è pericolante, 
invece di provvedere alla ri-
strutluraziopne è stata chiama
ta una ditta per ridipingerne i 
muri, e nel cortile c'è un tappe
to di siringhe usate La Provin
cia ha chiesto al Consiglio di 
istituto un resoconto sullo sta
to dell'edificio, il Consiglio ri
sulta pero dimissionano. 

Terza vittoria giudiziaria per Pica. Era accusato di concussione insieme a un impiegato 

Dieci milioni per la licenza del «Mambo > 
Riassolto Fufficiale dei vigili urbani 
«Il fatto non sussiste». Per il comandante dei vigili 
Camillo Pica, ancora una vittoria giudiziaria. Con 
questa sentenza è stato scagionato dall'accusa di 
concussione per aver concesso, nel 1986, una licen
za «lampo» all'ex Mambo in cambio di 10 milioni. 
Assolto anche l'altro imputato, l'impiegato del Co
mune Michele Marella. Le precedenti assoluzioni 
per «Donna sotto le stelle» e per i maxibar. 

FERNANDA ALVARO 
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sssl Cinque milioni in biglietti 
da lOOmila lire versati in bana 
nell'aprile dell' '86, una licen
za per un locale notturno otte
nuta in 40 giorni, una conver
sazione telefonica captata du
rante indagini su un presunto 
traffico di cocaina. Per questi 
elementi il pubblico ministero 
Marghenta Gerunda aveva 
chiesto il rinvio a giudizio del 
comamndante dei vigili urba
ni, Camillo Pica e dell'addetto 
all'ufficio licenze del Comune, 

Michele Marella. L'inchiesta 
giudiziaria adesso è conclusa: 
•il fatto non sussiste- è la sen
tenza emessadal giudice istrut
tore Augusta tannini un mese 
fa (ma resa nota soltanto ieri). 
La sentenza, nferendosi alle 
recenti disposizioni del codice 
di procedura penale, sottoli
nea che gli elementi di prova 
raccolti -non sarebbero idonei 
a determinare la condanna de
gli Imputati in dibattimento. 
L'unico elemento parziale di 

riscontro - ha osservato il ma
gistrato - e un versamento di 
cinque milioni sul conto ban
cario di Pica, ma non è suffi
ciente per il rivio a giudizio, 
potendo avere una diversa 
causale». 

A determinare l'avvio del
l'indagine, affidata, nei primi 
mesi dell' '86. al vlcequestore 
Gianni Carnevale, dirigente del 
pnmo commissariato erano 
state le intercettazioni disposte 
dall'autorità giudiziaria nel
l'ambito di un procedimento 
penale per associazione per 
delinquere. Gli agenti stavano 
seguendo la pista del traffico 
di cocaina ed erano arrivati al
l'ex 'Mambo» che adesso si 
chiama «Car/pso». Attraverso 
intercettazioni telefoniche ave
vano captato una conversazio
ne nella quale si parlava di una 
licenza facile ottenuta in pochi 
giorni grazie alla •mazzetta» 
versata a due pubblici ufficiali. 
Dalle frasi riusciva ad arrivare 

ai nomi di Camillo Pica e Mi
chele Marella. Il giudice Mar
gherita Gerunda aveva allora 
avviato il giudizio contestando 
ai due pubblici ufficiali l'accu
sa di consussione. Ma gli ele
menti emersi durante il dibatti
to non sono stali ritenuti suffi
cienti, le fonti sono state rite
nute di modesto livello d'atten
dibilità, i soci del «Mambo» 
che, secondo la conversazione 
intercettata, avrebbero versato 
una parte dei 10 milioni hanno 
negato di essere a conoscenza 
dei fatli.Dunque. assoluzione 
perché il fatto non sussiste 

Per Camillo Pica si conclude 
un'altra delle vicende giudizia
rie che l'hanno visto protago
nista. Il 10 maggio dello scorso 
anno il comandante dei vigili 
(prima del gruppo Montecati
ni, quindi della Garbatella) era 
stato scagionato d a un'altra 
accusa. Quella di aver preteso 
una «mazzetta» per lo spetta
colo «Donnza sotto le stelle» a 

piazza di Spagna. Cecilia Pan
tani e Massimo Ferretti, orga-
nizzaton della manifestazione 
estiva di moda, avevano de
nunciato che Pica aveva tenta
to di farsi dare un milione e 
280mila lire per un migliore 
svolgimento del servizio. Da 
qui l'accusa di tentata concus
sione. Sempre per quella sfila
ta era stato detto che il coman
dante si era fatto consegnare 
un milione e mezzo da Valen
tino L'accusa fu di corruzione 
impropria (ma fu assolto peer-
che nsultà che i soldi furono 
accettati come regalia per il 
Fondo assistenza vigili) Il ro
manzo giudiziario di Pica si 
conclude con l'inchiesta sui 
maxicamion. Per ottenere le 
soste nelle zone «pnvilegiate» I 
fratelli Tredicine avrebbéri pa
gato tangenti ad alcuni vigili. 

Sull'ultima vicenda: i cinque 
milioni per il •Mambo» il magi
strato Margherita Gerunda 
avrebbe presentato appello. 

Domani sciopero 
dei pompieri 
Precettazione 
negli aeroporti 

Domani dalle 8 alle 14 sciopereranno i vigili del fuoco di Ro
ma e Provincia. La decisione è stata presa dai sindacati do
p o un incontro con il prefetto Alessandro Voci. Lo sciopero 
è stato indetto in seguito alla mancata realizzazione degli 
accordi sottoscritti e verrà attuato con la spospensione del
l'uscita di tutti i mezzi non adibiti al soccorso, ad eccezione 
del servizio mensa, la sospensione del servizio apertura por
ta. Saranno evase le sole chiamate di soccorso e verrà ga
rantito il solo servizio tecnico urgente alla cittadinanza. In 
seguito alla decisione dei sindacati, pur condividendone le 
motivazioni, il prefetto ha deciso di precettare il personale in 
servizio presso gli aeroporti di Fiumicino e Ciampino. 

Manette 
per 700 persone 
solo 
in ottobre 

Oltre 700 persone arrestate, 
7.265 controllate, 4 078 vei
coli verificati. Queste alcune 
delle cifre dell'attività della 
Ps, nello scorso mese di ot
tobre. La sala operativa nel-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ lo stesso periodo ha gestito 
•»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»» 78.280 richieste di soccorso 
pubblico e pronto intervento avanzate al 113 che hanno 
comportato 14.740 interventi delle volanti. Su 707 arresti, 
234 sono stati compiuti per furto. 172 per detenzione e spac
cio di stupefacenti, 99 per danneggiamento aggravato, 92 
per provvedimenti dell'autorità giudiziana. 37 per rapina, 21 
per ricettazione, 8 per violenza e resistenza a pubblico uffi
ciale, 4 per associazione a delinquere. 4 per lesioni, 4 per 
rissa. .3 per detenzione abusiva di armi. 2 per favoreggia
mento, 2 per incendio doloso e 1 per evasione. 

Tor Bella Monaca 
Metteva eroina 
nei palloncini 
arrestato 

t carabinieri del gruppo Ro
ma 3 hanno arrestato Vin
cenzo Laceva. 24 anni, con 
precedenti penali, che aveva 
ecsogitato un nuovo sistema 
per vendere eroina. Laceva 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ metteva una dose di stupefa-
•»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»•• cente In palloncini, li gonfia
va e 11 vendeva in strada, ai tossicodipendenti della zona di 
Tor Bella Monaca alla modica spesa di 50 o 100 mila lire, a 
seconda del peso e della qualità. Nello smercio gli dava una 
mano la madre, Serafina Tarinola, che in casa nascondeva 
un centinaio di palloncini pronti all'uso. Anche lei * stala ar
restata con l'accusa di detenzione e spaccio di sostanze stu
pefacenti. Nel corso dei servizi contro la criminalità predi
sposti nella zona sud di Roma. 1 carabinieri hanno arrestalo 
altre due persone, Carla Clnllo, 24 anni, e Paolo Pace, 57, 
sorpresi a vendere eroina in via dell'Archeologia. 

Truffa 
con Capital card 
Denunciate 
sei persone 

Sei persone sono state de
nunciate dalla squadra mo
bile romana per aver truffato 
con una «fantomatica» carta 
di credito, la Capital card, 
circa dieci miliardi a corri-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ mercianti di mezza Italia. A 
* " , , ™ " " " , ^ " ™ ™ ™ * — " " • dirigere le operazioni della 
•stangata», un calabrese, residente a Roma, già denunciato 
per gioco d'azzardo. Giuseppe C , 47 anni, amministratore 
unico della società di servizi a cui la Capital card faceva ca
po. Le altre cinque persone denunciate risultano essere 
semplici impiegati assunti tramite inserzione su un quotidia
no, con l'incarico di tener buoni i clienti che esigevano I pa
gamenti. La Capital card nasce due anni fa da una finanzia
ria, la Eurofin, ed è a sua volta gestita da una società di servi
zi con un capitale di 700 milioni e circa settemila negozi 
convenzionati in tutta Italia. Durante questi due anni i com
mercianti sono stati puntualmente pagati per gli acquisti ef
fettuati dai possessori della carta. Si trattava sempre di pic
coli acquisti, mai di cifre spropositate come quelle di que
st'ultimo mese. L'elemento che ha insospettito la squadra 
mobile. 

243 mila 
controlli 
dei vigili urbani 
lo scorso mese 

Oltre 243 mila operazioni di 
servizio sono state compiute 
dai vigili urbani di Roma nel 
solo mese di ottobre: 
123.119 nei primi 15 giorni. 
120.620 nella seconda. In 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ settembre le operazioni era-
•"•***"•"•"••"»••»»»»»»»•»»»»•"»»»» n 0 5i a i e ^1 molto inferiori, 
217 mila. Da allora, dunque, si e avuto un incremento medio 
di quasi 1000 controlli Spulciando tra le più significative 
operazioni dei vigili, si rileva che gii interventi a protezione 
delle corsie preferenziali dei mezzi di pubblico trasporto so
no stati, nel mese di ottobre, 18 mila. I controlli dei motorini, 
nello stesso mese, sono stati 2914. 

FABIO LUPPINO 

Maniaco a Trastevere 

Faceva proposte oscene 
alle ragazzine 
Preso davanti a una scuola 
• • Le ragazze di Trastevere 
10 conoscono bene e da tem
po lo descrivevano ai carabi
nieri di zona. «Flaccido, viscido 
e basso» il giovane Marco M. 
attendeva nei vicoli più nasco
sti del quartiere le alunne della 
commerciale «Giulio Romano» 
e della scuola spagnola «Cer
vantes». Appena vedeva una di 
loro, si faceva avanti aprendosi 
i pantaloni e facendo squallide 
proposte sessuali Venerdì, do
po lunghi appostamenti, i ca
rabinieri sono riusciti a coglier
l a in flagrante, mentre tentava 
un approccio con una ragazzi
na di 12 anni che frequenta il 
«Cervantes». Marco M., 28 anni, 
pregiudicato, ora è a Regina 
Coeli, indiziato per alti di libi
dine violenti. 

Prenderlo non è stato facile. 
11 giovane ripeteva i suoi assalti 
da più di un anno, ma essendo 
trasteverino sapeva riconosce
re tutti i militi. Che venerdì so

no nusciti a sorprenderlo sul 
fatto solo travestendosi uno da 
bidello, uno da spazzino, uno 
da tassista ed uno da murato
re. Hanno atteso nei punti pre
lenti dal maniaco per tentare I 
suoi approcci Marco M., pun
tuale, e apparso davanti ad 
un'allieva, tentando per l'en
nesima volta di ottenere le sue 
attenzioni. Preso l'uomo, i ca-
rabinien hanno perquisito la 
sua casa. Oltre a denudarsi da
vanti alle ragazzine net vicoli 
tentando di farsi toccare. Mar
c o M, che e «posato ed ha una 
figlia di pochi anni, ha un'inte
ra collezione di riviste e video
cassette pornografiche. Sono 
tutte su un solo «tema»: i bam
bini. Ma Immagini e fantasia 
non bastavano a soddisfare i 
suoi desideri sessuali e Marco 
M. finiva regolarmente in stra
da, a tentare di ripetere nella 
realtà le scene dei suoi film 
preferiti. 

l'Unità 
Domenica 
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